
di Giulia Merlo
◗ TRENTO

Sarà Lucia Coppola la capoli-
sta dei Verdi alle prossime ele-
zioni provinciali di ottobre.
Un nome annunciato il suo, in
quanto già candidata presi-
dente alle primarie del centro-
sinistra autonomista, ma che
sicuramente rappresenta, ma
in un periodo in cui si parla
molto di quote rosa, motivo
per distinguersi rispetto alle al-
tre liste della coalizione.

«Ho accettato con riconosci-
mento questo attestato di sti-
ma da parte del mio partito –
ha commentato Lucia Coppo-
la – e credo che saremo in gra-
do come Verdi di portare avan-
ti le nostre proposte all’inter-
no della coalizione, grazie an-
che ad una estrema civiltà nei
toni usata dai contendenti du-
rante le primarie».

Il simbolo della lista, presen-
tato ieri all’Hotel America, ri-
mane l’ormai classico sole che
ride giallo su sfondo verde, ma
con l’aggiunta della scritta
“Ecologisti e civici – Verdi eu-
ropei”. «Questo simbolo leg-
germente diverso – ha spiega-
to Aldo Pompermaier – ci con-
nota ancora meglio di fronte
agli elettori».

La lista dei Verdi, inserita
nella coalizione a sostegno del
candidato presidente Ugo Ros-
si, può annoverare anche il
rientro in politica di un ex con-
sigliere provinciale, Giorgio Vi-
ganò, eletto nel 2003 con la
Margherita e poi nel 2008 can-
didato non eletto nelle fila del
PD, che ha scelto di tornare in
campo proprio con il partito
del sole che ride. Viganò, che
dopo il 2008 è tornato a dedi-
carsi all’insegnamento e al ser-
vizio al Punto di Incontro di
via Travai, ha spiegato di aver
ritrovato nuovo slancio grazie

proprio a questi anni ai margi-
ni della politica. «Posso dire
con certezza che mi ha fatto
bene non essere stato rieletto
nel 2008 perché mi sono risin-

tonizzato con la realtà, grazie
al contatto con i giovani nella
scuola e con gli ultimi ed i biso-
gnosi al Punto di Incontro. Ora
ho di nuovo voglia di mettermi

a disposizione, e lo faccio con
una forza politica di cui condi-
vido ogni battaglia e nella qua-
le mi sento libero di esprimer-
mi».

Un elemento di novità è an-
che la presenza in lista della
ventenne Arianna Lucchi,
scelta come candidata dal Par-
tito Pirata. Questo partito, po-

co conosciuto a livello italia-
no, è rappresentato a livello
europeo proprio nel gruppo
dei Verdi ed ora si appresta a
fare il proprio ingresso sulla
scena politica nostrana, por-
tando avanti il tema della liber-
tà di espressione attraverso
l’uso di internet.

Nella lista figureranno an-
che i nomi del maratoneta Gil-
berto Conati, di Marco Ianes
coordinatore degli ecologisti
civici, di Ruggero Pozzer con-
sigliere della Comunità di valle
della Vallagarina e di Michele
Trainotti. «Credo veramente –
ha aggiunto Pompermaier –
che con il lavoro di autorigene-
razione che i Verdi hanno mes-
so in campo e sulla scia del
successo dei Verdi Europei,
potremo aspirare nell’inseri-
mento di un assessore verde
nella futura giunta guidata da
Ugo Rossi». Un assessore che
manca dai tempi di Iva Berasi.
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Lucia Coppola sarà la capolista (foto Panato)

Intanto ricompare
Azione Civile

◗ TRENTO

L’Upt ha deciso di puntare
molto sulla val di Sole e dopo
Angelo Dalpez, sindaco di
Peio, sta corteggiando anche il
sindaco di Vermiglio Denis
Bertolini, già consigliere pro-
vinciale della Lega Nord prima
della rottura con il Carroccio.
In valle preoccupa la concor-
renza di Progetto Trentino,
che avrebbe tra i suoi assi Ro-
berta Baggia, assessore a Cal-
des. Al movimento di Grisenti
sembrava essersi avvicinato
anche il presidente della co-
munità di valle, il giovane Ales-
sio Migazzi, tanto che i vertici
dell’Unione sono accorsi per
chiarire la situazione e duran-
te un coordinamento di valle
Migazzi, escludendo una sua
candidatura, ha dichiarato fe-
deltà all’Upt.

Dal coordinamento provin-
ciale del partito, riunito ieri se-
ra, è arrivato l’input alla com-
missione elettorale di portare
al più presto una proposta di li-

sta per lasciare più tempo ai
candidati di fare campagna
elettorale.

Il coordinamento ha poi fat-
to il punto sulla situazione po-
litica. Il segretario Flavia Fon-
tana fisserà nei prossimi gior-
ni un incontro del parlamenti-
no con il candidato presidente
Ugo Rossi. La proposta che

l’Upt farà agli alleati, già doma-
ni al tavolo della coalizione, sa-
rà di formalizzare una sorta di
comitato politico che affianchi
Rossi nella campagna elettora-
le, composto da esponenti dei
vari partiti che saranno gli uffi-
ciali di collegamento tra il can-
didato presidente e la coalizio-
ne.

Ma nell’Upt emerge una cer-
ta preoccupazione per la piega
della campagna elettorale, che
in questo momento vede i ri-
flettori puntati soprattutto sul-
le civiche di Diego Mosna. «Bi-
sogna accelerare e rimettere in
moto i motori per non regalare
terreno agli avversari», ha av-
vertito il senatore Vittorio Fra-
vezzi, «dobbiamo tornare a
dettare l’agenda e mettere al
primo posto ricette forti sul la-
voro». Ogni forza politica - è
stato detto - deve assumersi la
propria responsabilità. Un
messaggio rivolto in primis al
Pd, ancora bloccato dalle sue
tensioni interne e senza più un
vertice riconoscibile dopo le
dimissioni del segretario (vedi
articolo a fianco, ndr).

Intanto Alberto Pattini fa sa-
pere che ieri ha incontrato Gia-
como Bezzi che gli ha propo-
sto di candidarsi con Forza Ita-
lia. «Rifletterò e darò una rispo-
sta entro dieci giorni al ritorno
dalle ferie», annuncia l’ex as-
sessore comunale. (ch.be.)

◗ TRENTO

Quello che dieci giorni fa sem-
brava un punto d’incontro rag-
giunto tra le varie anime del Pd -
Italo Gilmozzi coordinatore per
traghettare il partito alle elezio-
ni di ottobre e fino al congresso
- oggi torna in discussione. Que-
sta sera si riunisce l’assemblea
dei Democratici che nella prima
parte sarà dedicata all’incontro
con il candidato presidente del-
la coalizione Ugo Rossi.

La seconda parte dovrebbe
invece decidere il nuovo assetto
interno dopo le dimissioni - da-
tate ormai più di un mese fa -
del segretario Michele Nicoletti.
Proprio Nicoletti ieri ha incon-
trato Gilmozzi in vista dell’ap-
puntamento di stasera ma
l’area vicina al segretario non
vuole che l’assessore comunale
di Trento riceva un incarico di
coordinatore politico. Lo ha det-
to chiaramente (Trentino di ieri,
ndr) il consigliere provinciale
Mattia Civico: «Non è previsto
dallo statuto, altra cosa è se si fa

un coordinatore organizzati-
vo». Ma Gilmozzi, spiega che gli
ha parlato, «non può accettare
un ruolo che non sia politico.
Non ha cercato lui questo incari-
co, si è messo a disposizione e
ora spetta al partito decidere».
Tra due mesi si vota e lo stato
del Pd preoccupa anche gli alle-
ati. (ch.be.)

Con i Verdi torna Viganò
e sbarcano i «Pirati»
Il partito in campo con il simbolo degli ecologisti e civici, Coppola capolista
Pompermaier: «Puntiamo ad un assessore verde nella giunta di Ugo Rossi»

Arianna Lucchi e Giorgio Viganò, due dei candidati in lista con i Verdi
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«Nessuno può professarsi Mes-
sia di questi tempi». Parola di Sil-
vano Grisenti, che sul sito di Pro-
getto Trentino ha postato un in-
tervento-appello che non sem-
bra rivolgersi solo all’esterno.
L’ex assessore si rivolge al suo
movimento e parla del «rischio
che sta correndo Pt in questi ulti-
mi mesi di campagna elettora-
le», quello di «perdere di vista la
meta, lo scopo ultimo per il qua-

le è nato». «Purtroppo - osserva -
più ci si avvicina alla fatidica da-
ta, più la campagna elettorale di-
venta simile ad un fitto bosco».
Grisenti insiste sulla necessità di
recepire il messaggio di delusio-
ne che arriva dalla gente e avver-
te: «Progetto Trentino non vuole
ergersi da un pulpito. Qualun-
que forma di polemica, contro
di noi o - viceversa - fatta da noi
contro altre correnti politiche -
ci porta lontano da quello che è
il nostro desiderio: guidare le

energie positive verso una decli-
nazione sostenibile di futuro».

Ma contro Pt e il candidato
presidente delle civiche Diego
Mosna spara a zero la Lega con
Alessandro Savoi, che accusa
Mosna di «sputare nel piatto do-
ve ha mangiato fino a ieri con il
suo grande amico Dellai». «Tro-
vo paradossale che Bezzi e Cam-
pana (Fi) continuino ad insegui-
re Pt e dintorni, che fin dall’ini-
zio hanno rifiutato il confronto
con Lega e Pdl». (ch.be.)

nel centrodestra

Grisenti: «No ai Messia». Ma Savoi spara su Mosna

Silvano Grisenti (Pt)

«Azione Civile non vuole essere e
non diventerà un partito: è un
movimento civico che promuove
la partecipazione dei cittadini
alla vita democratica». Dopo la
sconfitta alle politiche, quando
Rivoluzione Civile restò fuori dal
parlamento, il movimento dell’ex
pm Antonio Ingroia ci riprova con
un nome leggermente diverso.
Giovedì il comitato promotore
provinciale presenterà l’avvio
delle attività alla presenza dello
stesso Ingroia. Lucia Coppola,
candidata di Rivoluzione Civile
alla Camera, questa volta è
capolista per i Verdi.

ingroia

L’Upt corteggia Denis Bertolini
Il partito striglia il Pd e propone un «comitato politico» che affianchi Rossi

Denis Bertolini Vittorio Fravezzi

partito democratico

Gilmozzi, strada in salita
Oggi l’assemblea decide

Italo Gilmozzi
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